
ANNO XXIX  N° 145 - OTTOBRE 2015

randi codici riccamen-
te decorati o piccoli 
fascicoli d’uso, vesti-
gia di un passato mu-

sicale che ci affascina sicura-
mente. Ma quando si vedono
quelle strane notazioni, spigo-
lose, bianche e nere, subentra
un certo imbarazzo, che saran-
no mai quei segni? Sicuramen-
te cose troppo difficili, troppo
anguste, che portano nella
mente l’immagine di uno stu-
dioso incartapecorito, chino su
una scrivania dall’odore vaga-
mente stantio. Invece no, non
è sicuramente così per i due
giovani che danno vita da
qualche tempo al progetto
“Palma Choralis”, realtà volta
alla valorizzazione e alla diffu-
sione del vasto e variegato re-
pertorio che comunemente
viene indicato con la dicitura
di musica antica. Ce ne parla-
no i fondatori e direttori artisti-
co-musicali, Marcello Mazzetti
e Livio Ticli.

Parlateci del vostro progetto.
Cosa vi ha spinti a creare la
realtà di Palma Choralis?

“Palma Choralis - Gruppo di
Ricerca & Ensemble di musica
antica è un progetto nato nel
2006 dopo i nostri studi filologi-
co-teoretici presso la Facoltà di
Musicologia di Cremona e mu-
sicali all’Accademia internazio-
nale della musica di Milano. A
farci deviare dai primigeni studi
tradizionali in Conservatorio è
stato l’amore – come un colpo
di fulmine – per il repertorio an-
tico e, soprattutto, per le sue
modalità performative. Esso ri-
chiede a chi ha il coraggio di
abbracciarlo, oltre alla tecni-
ca, capacità di ascolto, fee-
ling, abilità improvvisative e
compositive tali per cui l’ese-
cuzione stessa diviene una ri-
composizione estemporanea
condivisa tra esecutori e ascol-
tatori. Convinti, fin dalla nostra
fondazione, del ruolo centrale
della ricerca a sostegno della
performance, siamo sempre
stati ‘una voce fuori dal coro’,
non in cerca del mero risultato
concertistico, bensì di esecuto-
ri consapevoli delle diverse mo-
dalità di apprendimento, lettu-
ra e concertazione del reperto-
rio: tutto ciò esula dalla forma
mentis attuale che, al contra-
rio, si fonda su una formazione
sempre meno qualificata degli
esecutori e sul deficit di relazio-
nalità artistica. Con Palma
Choralis intendiamo colmare
tali gap, con la speranza di re-
stituire competenza e lustro a
un repertorio che, ritenuto a
torto più semplice rispetto a
quello classico e romantico, è
affetto da dilettantismo e scar-
sa considerazione anche in se-
no alla stessa comunità degli
artisti professionisti”.

Che significato ha proporre
musica antica oggi?

“Guardando, oggi, alle pro-
duzioni più blasonate, sembra
che la ricerca, avviata dai pio-
nieri della Early Music, abbia
esaurito il suo interesse presso
esecutori e direttori: in pochissi-
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mi, infatti, affrontano pagine
inedite o modalità performati-
ve che la ricerca mette ancora
in luce. La moda, invece, è
quella di contaminare linguag-
gi e strumenti spesso agli anti-
podi, come se tutto il repertorio
fosse già stato ampiamente
eseguito ed esplorato. Pur am-
mettendo, da specialisti, che la
categoria ‘musica antica’ sia
quanto meno ambigua, è co-
munque preoccupante la di-
storsione dell’immaginario del
pubblico medio italiano, che
tende ancora a confondere il
piano trivializzante delle rievo-
cazioni ‘storiche’ e della produ-
zione di alcuni cantautori con
quello delle esecuzioni storica-
mente informate. Inoltre, essen-
do spesso all’estero per diversi
progetti, siamo sempre più
convinti di quanto l’Italia deb-
ba elaborare progetti di valoriz-
zazione integrale avendo a di-
sposizione un tale numero di
edifici storici in buone condizio-
ni, atti a ospitare non solo mo-
stre ma anche esecuzioni e
spettacoli musicali pensati per
quei contesti. Così, dovendo ri-
flettere sugli elementi impre-
scindibili per la nostra econo-
mia, potremo rivalutare la musi-

ca del passato e lo studio dei
suoi contesti, come elemento
vincente per una progettazio-
ne culturale complessa”.

Quali attività avete svolto fi-
nora?

“Sul piano didattico-formati-
vo svolgiamo da anni in conte-
sti accademici progetti come
Psallite Sapienter nel campo
della pedagogia musicale an-
tica (Università di Bologna); sul
fronte divulgativo, sono attivi
cicli di workshop/conferenze di
sensibilizzazione del pubblico
al repertorio (Reggio Emilia,
Parma, Brescia, Cremona, Ro-
ma); per l’educazione di base
(7-17 anni) abbiamo ideato il
progetto Ex ore infantium con
cui, grazie ad una metodolo-
gia innovativa che combina
pedagogia musicale antica
ed esercizi psicomotori, si tra-
smettono ai giovani (pubblico
e artisti di domani) l’amore per
il repertorio e competenze
specifiche all’insegna del di-
vertimento e dello stare insie-
me. Fra gli eventi più comples-
si della nostra offerta concerti-
stica, oltre a collaborazioni
con ensemble a livello interna-
zionale, annoveriamo progetti
di fruizione artistica ‘integrale’

in cui il pubblico è coinvolto in
un’opera d’arte a 360°, come i
banchetti rinascimentali. In
ambito liturgico abbiamo rico-
struito antiche officiature valo-
rizzando repertori inediti a fa-
vore delle chiese locali. Inoltre,
abbiamo curato a Cremona
tre edizioni del festival ‘Condi-
tor alme siderum’, con menzio-
ni nazionali e internazionali:
abbiamo ospitato concerti,
conferenze, seminari e master-
class, celebrazioni preconciliari
dell’Ufficio con Sacri concerti e
Sacre Rappresentazioni”.

C’è quindi spazio per la mu-
sica antica a Brescia? Riuscite
a collaborare con altre realtà
del territorio?

“Brescia, in virtù della sua
gloriosa tradizione musicale
specialmente fra Medioevo e
Rinascimento, deve riappro-
priarsi di artisti in grado di ese-
guire questo repertorio ad alti
livelli. Con il ‘Canale Festival’,
intitolato al bresciano Floriano
Canale (di cui stiamo curando
l’opera omnia grazie alla
Southampton University e alla
Parrocchia di S. Giovanni
Evangelista), è partito nel 2013
un progetto di valorizzazione
dei compositori bresciani fra Ri-

nascimento e Barocco, sotto
l’egida del genius loci. Il feed-
back è stato ottimo per parte-
cipazione e consenso del pub-
blico agli eventi concertistici, li-
turgici e divulgativi organizzati
grazie al Centro Culturale ‘Il
Chiostro’, con cui abbiamo
anche aperto un infopoint per
riallacciare il legame con la
cittadinanza: il progetto Atelier
delle Arti Palma Choralis inten-
de presentare il grande lavoro
dietro le quinte di una perfor-
mance, attraverso prove aper-
te, corsi ed eventi che mostrino
come la passione si trasformi in
arte solo attraverso lo studio.
Abbiamo attivato presso la
Scuola Diocesana S. Cecilia il
Corso di musica rinascimentale
Scintille di Musica, unico in Ita-
lia per il singolare piano forma-
tivo: un percorso pluriennale
teso alla costituzione di una
cappella musicale grazie al ri-
cupero della prassi esecutiva
del repertorio sacro. In Valsab-
bia, a Barghe, è attivo il Corso
di musica antica per bambini
(7-14 anni) che, già da alcune
settimane, sono alle prese con
solmisazione e notazione anti-
ca, pronti per il gemellaggio
con i Pueri Cantores della Cat-
tedrale di Udine”.

Quali sono i vostri progetti fu-
turi?

“Stiamo attualmente lavo-
rando – grazie ai nostri contatti
con ensemble, gruppi di ricer-
ca ed enti europei – per far sì
che Brescia e i musicisti che in-
tendono affrontare il repertorio
rinascimentale e barocco at-
traverso i nostri corsi siano al-
lacciati ad un network interna-
zionale (Scuola Diocesana
Santa Cecilia, Conservatorio
dell’Aia, Southampton Univer-
sity, Università di Bologna). At-
traverso la rete EuropaMusices
e il progetto EMP (Early Music
Pedagogy) di cui siamo cofon-
datori, intendiamo promuove-
re lo scambio di giovani musici-
sti e ricercatori attraverso per-
corsi di studio e progetti artisti-
ci condivisi. La nostra è una
realtà dinamica e in via di svi-
luppo che intende coinvolgere
dai singoli musicisti agli enti
che si occupano di didattica e
promozione di eventi. Grazie
anche al gruppo facebook
‘Brescia Musica Antica’ da noi
fondato, è possibile tenersi ag-
giornati e scambiare idee e
contenuti su questo e altri pro-
getti legati al repertorio rinasci-
mentale e barocco bresciano.
Inoltre nel 2016 ricorre il quadri-
centenario della morte di Flo-
riano Canale e con il comitato
festeggiamenti stiamo defi-
nendo il cartellone della prossi-
ma edizione del ‘Canale Festi-
val’ anche attraverso l’avvio di
un crowdfunding a favore di
alcune iniziative”.

Per tenersi informati sulle atti-
vità proposte dall’Associazione:
www.PalmaChoralis.org,
www.facebook/PalmaChoralis,
www.youtube.com/PalmCho-
ralisOrg,
palmachoralis@gmail.com.
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